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Compiti nuovi pei* la rap-
preseutai ixa opera ia con 
l ' inizio «Iella "uiitomatiz-
zuz ionc , , a l l a FIAT 

dal nostro inviato speciale 
LUCA PAVOUNI ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gravi violenze tra greci 
e turchi fomentate dagli 
inglesi a Nicosia 

(Nella foto: Il tea. Harding) 
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MOVE VIE APERTE 
Qual 'è il metodo segui to 

dal la s tampa reazionaria ita-
l iana u proposito del le que­
st ioni pome nel XX Congresso 
del l 'CUS? A quel Congresso 
— nel quadro di un grandio­
sa b i lancio di vittorie — «ono 
stat i denunciat i e crit icati le 
fon-c^ruenze dannose del cul to 
della peròonalitù e a lcuni er­
rori gravi c o m p i u t i dal c o m ­
p a g n o Stal in. A informare sul 
contenuto di ta l i cr i t iche esi­
s tono gli atti del Congre-iso, 
il rapporto del relatore c o m ­
p a g n o Krusciov e gli inter­
d i l l i dei delegati , es i s tono le 
relazioni che sul Congresso del 
l 'CUS hanno tenuto alcuni di­
l i gen t i dei partiti fratelli , in 
Italia il c o m p a g n o Togl iatt i 
al C o m i t a t o centrale del no­
stro Partito, Si lui not i / iu 
inoltre, di un r a p p o n o de 
c o m p a g n o Krusciov a una - e -
«luta spec ia le del Congresso 
di cui noti è s ta to pubbl icato 
il testo e c h e v iene oggi J i -
.-CII•>•>«> in assemblee di coniti 
n'isti e di senza part i to in tut 
l a l 'Unione Soviet ica . La s tam­
pa reazionaria ha cominc ia to 
d e f o r m a n d o gli att i e le rela­
zioni del Congresso , dandone 
un resoconto mozzo , uni late­
rale, in molti casi risibile. Poi 

— con il g iornale democris t ia­
n o a l la testa — è passata al la 
falsif icazione s l a c c i a t a «li 
a lcuni disborsi — c o m e quel ­
lo della c o m p a g n a P a n k r a t o -
\ a — inserendovi di sana p ian­
ta g iudiz i , affermazioni , nomi 
t h e mai erano Muti pronun­
ciati . Poi lia fabbricato un 
MIO testo del la re laz ione di 
Krusciov al la seduta spec ia le 
tlcl Congresso . Poi ha inven­
tato c h e Krusciov avrebbe de­
finito S ia . in e belva umana as­
setata tli sangue ». clic Malen­
kov P a d e l l i l e c h i a m a t o < paz­
zo sanguinar io > e s imi l i al ire 
infamie. Infine ha annunc ia ­
to ai quattro venti c h e <• -coll­
iri •> sarebbero avvenut i in 
(".corsia e — q u a n d o da testi­
monianze occ idental i dirette è 
\ f i n i t a In sment i ta — ha tn-
t iato la sment i ta ed è passa­
ta a raccontare tranqui l la ­
mente che i d isordini snrebbe-
IO a\ venuti in Armenia , o in 
Azerbaig ian o a Va t tela pesca: 
M-mpre e so l tan to sul la base 
«li < toe i attendibi l i >, tli no ­
tizie recate da un « v i a g g i a t o ­
re s tran iero» e c ioè del l ' in­
t e n z i o n e più smacca ta . 

[.a manovra è co>ì pacch ia -
i n c h e n o n nasconde n e m m e ­
no il s u o s c o p o : c h e è quel lo 
di contrabbandare , dietro lo 
s4 hcrnio del XX Congresso del 
P C C S . tutte le sozzure ant j -
sov ic t iche . c h e h a n n o fatto fia­
sco. e fiacco c lamoroso , d inan­
zi al ia prepotente realtà dei 
fatti . Incapaci di d iscutere le 
<iw! >o\ ict iche c o m e e*«c sono 
e par lano ogg i a mil ioni tli 
uomini , i fogli degli agra­
ri e «lei monopo l i si r i fugiano 
nella bugia. Non c e ne s tup ia ­
mo. Bisogna ricordarsi che c o ­
loro i qual i par lano in ques to 
m o d o del l 'Unione .Sovietica. 
h a n n o a c c u m u l a t o negl i ulti­
mi anni ima serie senza pre-
» edent i tli sconfitte e c o n o m i -
t h e . pol i t iche e mil i tari . Q u a l -
« osa d c \ o n o pur fare di fron­
te a l l o sTacclo «lei co lon ia l i ­
s m o in Asia, alla r ivolta ilei 
m o n d o arata». al fa l l imento 
«Ielle lor«> mire sul la Jugo-Ia-
% ia. a l l 'avanzata del le forze 
«Iella pace , all'affermarsi di 
un s is tema m o n d i a l e soc ia l i ­
sta. U ogn i regime al t ramon­
to ha sempre cacc ia to la te->ia 
nella sabbia c o m e l o s truzzo . 

f a prcte-a ridicola è peni 
quella tli mettere sot to tali l in­
cio e faKif ic iz ioni l 'aval lo dei 
«««munisti. Que l l e m e n z o g n e 
non ci a p p a i tengono, s o n o af­
fare *o - tro : e non potranno 
mai r-«cre conft i -c c«»n il niv 
~tr<> «libaitito e le no- tre cri­
ne l le . ne varranno mai a of-
fn-carc un per iodo «li Moria 
t h e è s t a t o di redenzione e 
portatore «li li}>erià e «li gi»i-
- t iz ia per mn<-** s terminate «li 
lavoratori . S t iano in pace i 
\ a r i Saragat , che s o n o il loro 
e o \ e r n o h a n n o \ i * t o caliere 
H»sa«-*inaii dec ine e dec ine ni 
operai e contad in i co lpevo l i 
-olo «li i n \ o c a r e pane . l avoro 
e a s s j i t cn /a . T q u a r a n t a n n i «li 
- foria sov ie t i ca che. si tenta 
uzzi «li infarinare h a n n o rea­
l i zzato . per la prima volta 
nel la storia u m a n a , la fine d e l . 
lo s f ru t tamento de l l 'uomo da 
parte de l l 'uomo; h a n n o d a t o 
a cent inaia di mi l ioni di uo­
mini la l iberazione da l la di-
SOCA-ilpazione, dal la fame, da l ­
l 'oppressione naz ionale , da l lo 
o -curan i i smo . S o n o stati eli 
anni c h e h a n n o v i ; to — per la 
pr ima volta nella storia — la 
t la'sse opera ia al potere diri­
gore, pianificare, c o m p i e r e la 
tras formazione di un pae -e 
agrar io e s emi feuda le in una 
grande potenza industr ia le; 
c h e hanno vi*to nascere il so­
c ia l i smo nel le c a m p a g n e e 
s ixx les ia te «ìefìnitivamente le 
vecchie c lass i s fruttatric i : o p e . 
ra ia c o i e r a n o falliti o c h e 
non a v e v a n o n e m m e n o o s a t o 
tentare utopisti, friacobìni. ca­
pi socialdemocratici, sacerdo­

ti della libertà e predicatori 
della e società crist iana ». 

La nostra stessa l ibertà de­
ve molto all 'opera g igantesca 
condotta in quegli anni in 
Unione Sov ie t i ca ; po iché fu 
quella società nuova c h e resi­
stette e vin*e a Sta l ingrado 
per l'Kuropa. contro il fasci­
smo. V. a quella vittoria della 
società social i s ta è al lacciata 
in m o d o indissolubi le la libe­
razione di cent ina ia tli milioni 
di uomini da l lo s frut tamento 
coloniale , l 'assurgere oggi di 
Stati e nazioni al l ' indipen­
denza, il corso nuovo «Ielle 
cose in Asia e nel Medio 
Oriente. .Si parla di li-
liertà? Non c'è contr ibuto 
alla libertà concreta dei po­
poli c h e sia pari a quel lo 
vernilo da quunini 'unni di sto­
ria soviet ica , dal la lotta con-
«lottii «lai bolscevichi , dal la li­
nea giusta c h e e-.-i seppero 
teucre pur dinanzi a nulle «lif-
ficoltà e nel le traversie di una 
iiiii igaz.ione tempestosa. 

Vi furono errori e dev iaz io ­
ni durante questo c a m m i n o , 
prima, durante , d o p o la se­
conda guerra mondia le? Cer­
tamente. E la crit ica «lei c o ­
munist i è rivolta oggi a in 
dividiiurli e a correggerl i , an­
che se ciìi significa affronta 
re quest ioni palpi tant i «li dot­
trina e tli vita tlcl m o v i m e n t o 
tqieraio, e d i scutere una gran­
de figura «lei m o v i m e n t o ope ­
raio quale è quel la tlcl com­
pagno Stal in , che nessuno po­
trà cance l lare dalla storia 
S i a m o forti per poterlo fare, 
S iamo sicuri che facendolo 
a n d i a m o avant i . 

Lasciate perì» che noi sorri­
d iamo «li s cherno d inanzi ai 
filistei «he lanc iano ogg i i 
l o i o insulti perchè quegl i or-
roii vi Iurtino e perchè noi 
a b b i a m o l'ait l i ie di d e n u n ­
ciarli . Noi s a p p i a m o bene in 
«piali condiz ioni «loveItti svol -
g«'rsi la c o s i n i / i o n e tlcl soc ia ­
l i smo: mentre premeva l'ac­
cerch iamento capi ta l i s t ico , do­
vendo spezzare la resistenza 
se lvaggia del le classi s frut ta­
trici, t lovemlo respingere l'ag­
gress ione esterna organizzata 
a più riprese, e at traverso lot­
te aspre e ««implicate nel se 
no ttesso ilei m n v i m e n i o o[ie 
roio per mantenere il ti tutine 
sulla rotta g iusta . S o l o i pe 
danti e gli steri l i dottrinari 
l>ossono pensare c h e la tra­
s formazione r ivo luz ionar ia tli 
un s istema soc ia l e e po l i t ico 
mi l lenario pos^i svolgers i nel ­
l'idillio. s e c o n d o u n a linea ret­
ta, senza z ig-zag , senza danni 

popoli con al l 'avanguardia il 
mov imento ctuuunisiu, per la 
es istenza di un sistema mon­
diale social i s ta che va dalla 
Cecos lovacch ia al la grande 
Cina. Sono queste vittorie sto 
riche- della libertà e del socia 
listilo che hanno mutato i rap 
porti di forze nel mondo e 
aprono nuove speranze alla 
causa della pace e tlcl pro­
gresso. 

Si rotol ino perciò nelle biro 
bugie aniis<ivietichc i porta­
voce dell 'agraria e «lei mono­
poli. Riflettano invece le for­
ze pol i t iche responsabil i , che 
si d i c o n o ansiose tli libertà, ili 
pace, tli r innovamento . I.a 

crit ica spregiudicata che i co -

ed errori a n c h e dolorosi . Noi 
r icordiamo bene at traverso 
«inali lacr ime, guerre, c a i a 
strofi, e a t traverso qual i ver ­
gogne la borghes ia è passata 
per abbat tere il f euda les imo 
ed instaurare il s u o «lominio. 

E" poss ib i le ogg i in altri 
paesi , nel le n u o v e condiz ion i 
storiche, arr ivare ad una tra­
s formaz ione de l reg ime s o c i a ­
le s e g u e n d o un'altra via, c h e 
possa essere m e n o dolorosa e 
aspra? E c c o la quest ione a u ­
tentica «la affrontare. I c o ­
munist i i tal iani d a t e m p o h a n ­
no «lato una r isposta a tale 
quest ione e soprat tut to h a n ­
n o lavorato per mantenere 
aperta al p o p o l o i ta l iano una 
via propria, c h e tenesse c o n ­
fo del la storia del nostro P a e ­
se e «Iella s i tuaz ione n u o v a 
es is tente nel m o n d o : una < via 
i tal iana al soc ia l i smo >, la 
qna lc si real izz i a t traverso la 
unità di forze social i e pol i ­
t iche diverse, guidate dal la 
c lasse operaia , e ojieri sul ter­
reno tifila democraz ia pol i t ica 
e d e s ì i istituti parlamentari . 
Il XX Congresso del P C ! .S ha 
«lato una confett i la teorica tli 
questa po - i z ione tlcl nostro 
Part i to etl ha ind ica to le pos -
- ibi l iuì nuovo e original i , c h e 
-i a p r o n o ozzi ai popoli , di 
avanzata sul terreno t i m o c r a ­
t ico e «li conquis ta «li una p a ­
t é stabi le . Basterebbe cui a 
sottol ineare l ' importanza s t o ­
rica tlcl C o n g r e s s o e le prtv 
- p e n i l e c h e <-*o sch iude a l ­
l ' incontro, a l l 'accordo, al la 
toni prensione di forze soc ia l i 
e pol i t iche s i n o a ieri ancora 
di»i-e . Se queste prospett ive 
si aprono ogni , c iò è però per 
la \ ittoria c h e h a n n o riporta­
to in Ru-sia la «ausa del s o ­
c ia l i smo e la dittatura prole­
taria e a cu 

e a episodi tli un nei indo pur 
così glorioso e r i t t o di succes­
si smagl iant i è una nuova te­
st imoiiiuiiza c h e noi non re­
s t iamo incartapecoi i t i al pas­
sato, ma s a p p i a m o aliti,ire 
avant i a cercare il nuovo. 
Pegg io per chi resterà fermo e 
col volt«i al passato. 1 gridi 
della reazione, il suo a f fan­
narsi a mettere in guardia c o n ­
tro la nuova « m a n o v r a tli 
propaganda c«>muiiista » «limo-
strano che da qucllu parie già 
-i sen ie c o m e i popol i e i la-
voiatori di unit i il m o n d o sia­
no attenti al le parole pronun­
c ia le dal la tribuna tlcl XX 
Ctmgrcsst). 

PIKTKO IN1JRAO 

L'ANNUNCIO UFFICIALE DATO IERI ALLA CAMERA DEI COMUNI 

Eden comunica il programma del viaggio 
di Bulganin e Krusciov in Gran Bretagna 

Il segretario del Partito laburista smentisce i 
kov - L'accenno ai pretesi "moti di Tiflis,, 

falsi sulle dichiarazioni del compagno Malen-
è stato fabbricato da un'agenzia americana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 20 — S iamo in 
g iudo di sment ire , da fonte 
autorevol i s s ima, le notizie 
appai se sul la s tampa ital ia­
na, s econdo cui MalcnUov 
avi ebbe -< c o n l e v m a . o -> ieri 
sera, par lando con alcuni d i ­
rigenti labili isti, 1 cosi detti 

moti di Tifl is -, in Georgia. 
Interrogato siili "attendibilità 
dì tali notizie , Morgan Phi ­
lips, segretario generale tlel 
La boti r Pardi, ha d i c h m i a t o 
s tamane: * S m e n t i s c o ne t ta ­
mente che nel corso del pran­
zo offertogli dal l 'Esecut ivo 
del Laliottr Parti/ il s ignor 
Malenkov abbia fatto a lcuna 
delle d ich ia iaz ioni sul la s i ­
tuazione in Georgia che gli 
vengono o t t i i b u i t e .̂ 

Dal canto suo, S i d n e y S i l -
verman, m e m b r o de l l 'Esecu­
tivo ed nnch'egli presente al 
pranzo, ha s m e n t i t o stornane 
le notizie appiir.se sui g ior ­
nali b i i tannic i , secondo le 

quali egli avrebbe n fer i to ai 
giornalist i a lcuni brani «teliti 
convei saz ione da lui avuta 
con Malenkov . Il deputato 
laburista ha a t t enuato che 
tali notizie sono dest i tuite tli 
fondamento , tini momento che 
egli non avrebbe mai i i le i ito 
pubbl i camente una conversa ­
zione che ha avuto -m carat -
te i e privato. 

Altri partecipanti ;il pran­
zo, fra cui Driberg, hanno 
sment i to energ icamente tutte 
le supposte informazioni p u b ­
bl icate dal la stampa, sin in ­
g lese che internazionale , e si 
sono l imitat i a sottol ineare 
che la conversaz ione fra il 
leader del Labour l'artij e il 
minis tro sov ie t i co è stuta 
e s t r e m a m e n t e amichevo l e e 
franca. 

Le notizie re lat ive al l ' ines i ­
s tente dichiarazioni di M a l e n ­
kov sul la s i tuaz ione in G e o r ­
gia sono su i te trasmesse d a l ­
l'agenzia a m e r i c a n a < Assti-
ciated Press -> e sono state m -

Pauroso crollo a Barletta 
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MaiiHiUoi ha < «intarmata a tornirai; 
Rie sU4inii<vNlJi/S«>iii ai trillile a TIHiV 
Il titolo «tri « Mt's.suKKcro » Mille false 
.M.ilrnkov. smentiti1 «I.IRIÌ stessi dirigenti 

illi'hiar.izioni «li 
laburisti ilislrsi 

BARLETTA — Un palazzo e crollato ieri a Barletta, e per un puro raso i 32 inquilini 
sono sfurici ti a l la morte (Telefoto - Leggete in II pagina la nostra con i.spondcn/..i) 

s c i i t e dai vari giornali nel le 
informo/ ioni inviate loro dai 
corrispondenti a Londra, ì 
quali ignoravano comple ta ­
m e n t e tale e inserto >. 

Il primo m i n i s t i o inglese ha 
annunc ia to oggi ai Comuni il 
programma del la visita in 
Gran Bretagna del pi es i l i en­
te del Consigl io soviet ico , Hul-
ganini , e del pr imo segretario 
del C.C. del P.C.U.S., . K r u ­
sciov. Eden ha dichiarato: 
< Lo scopo del la vis i ta è q u e l ­
lo ti: d iscutere le mol te q u e ­
stioni che a t t u a l m e n t e d i v i ­
dono il mondo . E' per questa 
ragione che il p i o g r a m m a che 
è s tato preparato pi evedo che 
una notevole parte del tempo 
disponibi le v e n g o dedicata a 
discuss ioni pol i t iche. Io r i ten­
go e s s e r e ques to lo scopo 
piiiicijKile de l la vìs i ta ••. * D e ­
s idero che il Par lamento ed il 
paese si concentr ino sul fatto 
•— ha ( iggi imto .successiva­
m e n t e Eden —- che questo è 
un i n t o n i l o serio, i t i t e l i a 
c o n s e n t i l e una discii.ssmiic po -
litca ti a i rappresentanti ih 
duo paesi che sono a t tua l ­
mente divisi .sii mol te (|iii*-
stioni . 

11 v e l o contenuto tifi le i m ­
minent i trat tat ive niiglo-Nti-
v i e t i che è .stato enunc iato dal 
pr imo minis tro in una b a t ­
tuta la cui serietà non è staiti 
olì lisca t a dal tono leggero con 
cui essa è s ta la pronunciata . 
Ad un d e p u t a t o conservatore 
che ch iedeva , con scarso s e n ­
so di responsabi l i tà , quanto 
sarebbe costata all 'erario i n ­
g l e se la vis i ta dei dirigenti 
soviet ic i . Eden lui r isposto: 
<. Assai m e n o di uno m i l i o n e ­
s ima parte del cos to di u n a 
bomba al l ' idrogeno ». 

N e l brev iss imo dibatt i to 
che è segui to a l l 'annuncio tli 
Eden, alcuni deputat i c o n ­
servatori hanno preteso tli 
sugger ì iv . tra gli argomenti 
de l l e trattat ive a n g l o - s o v i e t i ­
che , le quest ioni più p o l e m i ­
c h e e controverse , ma il pri­
m o minis tro n o n è apparso 
part ico larmente disimsto a 
lasciarsi trascinare sul t er ­
reno del la po lemica ant i so ­
viet ica. appoggiato in questo 
dai laburisti , in part icolare 
da Shinvvell, il qua l e ha d i ­
chiarato che il gruppo labu­
rista « dà il b e n v e n u t o alla 
visita e non desidera che a l ­
le trattat ive s iano porte c o n -
dizùvii ,~olto quals ias i for­

ma », Il vecchio dir igente la­
burista con questa frase ha 
indicato il punto essenziale 
che dovrebbe essere tenuto 
iti conto dal governo britan­
nico alla vigi l ia di questo 
important iss imo col loquio, i 
cui frutti »otrebbero non e s ­
tero cosi complet i se da par ­
te inglese si pretendesse ili 
partire da posizioni preg iu­
diziali inamovibi l i . 

Non sembra tuttavia che 
sia questo il caso, e l'orse 
il corrispondente d ip lomat i ­
co del DaiUj Te legraph, scri­
vendo atamani che Eden in­
tende riprendere con lh i l ga -
n in e Krusciov il discorso al 
punto in cui esso è stato la­
sciato l'ottobre scorso, al ter­

mine della conferenza dei 
ministri degl i Esteri, n o n ri­
flette e sa t tamente il pensiero 
del governo. A l m e n o bisogna 
sperarlo, e domandarsi se v e ­
ramente convenga dì più a 
Londra riallacciarsi al la c o n -
terenza di o t tob ie piuttosto 
che a quella ili luglio, fra i 
capi di Stato . 

La dirterenza fra le due si­
tuazioni non è . semplicemen­
te ili atmosfera, come può 
avvert ire chiunque ricordi 
che a luglio la Gran Bre ta ­
gna avanzò proposti» interes­
santi che furono poi a b b a n ­
donate a ot tobre (senza che 
una spiegazione soddis facen­
te venisse data al l 'opinione 
pubblica i n g l e s e ) , a l lonta ­
nando la prospett iva di un 
accordo a lmeno sul le fasi in i ­
ziali dì una s i s temazione p a ­
cifica tlei problemi mondial i , 
e part icolarmente europei . 

Alla conferenza di luglio, 
d o v e Eden aveva formulato 
qualche idea suscett ibi le di 
sv i luppo, c h e avrebbe per­
messi» ili considerare la que­

st ione del disarmo non i so la­
ta da quel la dell i s icurezza 
europea, anelli» la d ivergenza 
sui metodi era sembrata m i ­
nore ili quel che poi si l i v e l ò 
ne l la successiva conferenza di 
ottobre. Non s a i a quindi di 
secondaria importanza per il 
successo del le trattat ive a n ­
g lo-sov ie t iche il punto di p a r ­
tenza dal quale il governo i n ­
g lese intenderà muovers i v e r ­
so la ricerca di un accordo 
con l 'URSS, che è c e r t a m e n ­
te pronta a riconoscere tutti 
i legitt imi interessi di L o n ­
dra o v u n q u e essi non s.i s c o n ­
trino con i legitt imi interessi 
altrui, mettendol i in pericolo 
o distruggendol i . 

Ecco il programma ufficiale 
dettagl iato del la vis i ta di Bul ­
ganin e Krusciov. 

I dirigenti soviet ic i g i u n g e ­
ranno a Portsmouth m e r c o ­
ledì 18 aprile a bordo di u n a 
n a v e d^i guerra e si r e c h e ­
ranno poi a Londra. (Il p r o ­
gramma non speoifica con 

LUCA TREVISANI 

(Continua In 8. p a c 8. l'ol ) 

SERENO ESAME DEL CONTRIBUTO E DEGLI ERRORI DI STALIN 

I l dibattito nell 'URSS 
sul culto della persona 

l II .sigilli 
girssiono 

Ctiiivo tilm sulle cirrosiiiiize in cui si veriiicù 1 iig-
li'clesca - Assoni hi co di coiiiunisii o di senza partito 

ALLA VIGILIA DEL PROCESSO CHE COMIiNCKIlV IL 21 MARZO A PALERMO 

La cultura italiana rinnova il suo impegno 
per Dolci e la redenzione del Mezzogiorno 

L na conferenza stampa ai giornalisti italiani e stranieri - I lanno parlato P a n i , \ i-
gorclli. Moravia. Levi, Silone. L. Lombardo Radice, il prof. Segre, l'avv. Laporta 

Conterenz.i s tampa ad al­
to l ive l lo quel la che ieri ha 
avuto luogo a R o m a nel sa­
lone di Palazzo Marign«»".i. II 
giorno \ e n t i q u a t t r o presso il 
tr ibunale di P a l e r m o hn ini­
z io il processo contro Dani lo 
Dolci , lo scrittore a t tua lmen­
te d e t e n u t o nel carcere de".-
l 'Ucciardone. Al la v ig i l ia i! 
Comita to naz iona le ci: .soli­
darietà ha inv i ta to i g .orna.i-
sti i tal iani «> i corr ispondent i 
dei principal i g iornal i stra­
nieri per fare dinanzi ad es­
si il p u n t o sulla s i tuaz ione 
e r ibadire ìe pos iz ioni g:a 
pubbl i camente assunte . E la 
s tampa i ta l iana e straniera 

non è manca;a al l 'appunta-
Stal in ha d a t o j m e n t o . Q u a n d o la pres idenza 

un contr ibuto non d i m e n l i c a - l h a preso posto la sala era già 
bile, per la lotta condot ta dai (affol lata. 

Il dito nell'occhio 
Scienxa in pillol* 

« Lo sapevate », chiede il Po­
polo in una sua rubrica. « che 
la maggior parte degli uomini 
si uccidono mangiando? ». E 
aggiunge che causa di molte 
morti e la • usura precoce dello 
organismo, dovuta a una aii-
mcatazione troppo ricca ». 

No. effettivamente non lo sa­
pevamo. Ccno»ceCu»u> però le 
eccezioni che confermano que­
sta importante regola. St tratta 
di alcuni casi tn cui pli uomini 
muoiono non mangiando, a 
causa di una al imentatone 
troppo povera. Conosciamo poi 
altri casi, ancora più strani, 

nei quali questi uomini, «oprar-
rusuli od una altme-ntazione 
troppo povera, rrngorm uccisi 
dai piombo della polizia. 

* * * 
Nella jtewa rubrica il Popolo 

pubblica «I seguente pensiero: 
« Sigr.ore. ti siar.o accetti i no­
stri digiur.i ». 

Ma e una fissazione! 

Il fesso del giorno 
« Benito Mussolini potrebbe 

tornare ad essere domani, come 
ieri, un punto di incontro tra 
gli italiani ». Franz Turchi, dal 
Secolo. 

ASXODEO 

Ferrucci P.irrt. A lber to Mo­
ravia. Giancar lo Vigorel l i , 
Carlo Lev i e Ignazio S i l o n e 
hanno prc.-o u n o dopo ì'aìtpo 
la parola. S u c c e s s i v a m e n t e al 
microfono M»nri venut i Lucio 
Lombardo R.idice. l 'avv. La­
porta. segre tar io del comitato 
s ic i l iano di sol idarietà demo­
cratica. e ii professor Segre , 
accademico de; Lincei . I di­
scorsi che si sono succedut i 
hanno cost i tu i to ben più che 
una conferenza s tampa, m e ­
gl io sarebbe dire che si è trat­
tato di un.-t d ich iaraz ione di 
principi, v a r i a m e n t e art icola­
ta e mot ivata , su problemi che 
sono essenzia l i ne l la società 
italiana contemporanea . Ins ie­
m e con Dolci sono .'tati prota­
gonist i i mal i ant ichi che a n ­
cora vi pers i s tono e c h e solo 
uno sforzo c o m u n e e uni tar io 
p u ò debel lare . Ma e c c o , in 
breve , il resoconto . 

Ha aperto la conferenza 
s tampa l 'ex pres idente del 
Consig l io Ferrucc io Parri che 
ha esposto con poche paro le i 
mot iv i pei qual i il C o m i t a t o 
di sol idarietà ha r i tenuto di 
indirla; innanzi tutto il ri l ie­
vo che il processo a s s u m e ri­
spet to non so l tanto al la cul­
tura i tal iana m a a t u t t e le 
forze sociali e po l i t i che im­
pegnate al r i n n o v a m e n t o de­
mocrat ico del nostro pao.se: 
in secondo luogo la necess i ­
tà di r i ch iamare su di esso 
l 'attenzione de l l 'op in ione pub­
blica i tal iana e internazio­
nale . 

Alberto Moravia , c h e ha 
preso la parola dopo Parri , 

n.« s o t t o l u n a t o come . . inpe­
gno del .a cu l tura italiana nel 
proce.-^o contro Dani lo Dolci 
sia ben lontano da l iVs-ore 
ineE.in.ente letterario. Al t o n -
trari»>. gli intel lettual i i taliani 
r iaffermano qui il loro dir i t to 
e il loro dovere di intervenire 
su problemi ciie sono tli tutta 
la società, la cui so luz ione c«»n-
diz iona anche la vita de l la 
cul tura. Dolci ha r ive la to la 
realtà della S ic i l ia d'oggi, ma. 
agg iunge Moravia , mentre 
egli è n e i r U c c i a r d o n e anco­
ra non sono in carcere : man­
danti della .strage di Portcl ìa 
della Ginestra. 

Giancar lo Vigorei i i , che è 
il terzo oratore , met te in lu­
ce dell 'opera d: Dolci il « lin­
guaggio cr is t iano » at traverso 

il qua l e « , ; : a si attua; ed è 
questa '* invest i tura crist ia­
na », d ice Vigorel l i . quel la che 
più oggi determina sgomento 
e perp:cs.s;tà. per i. cor-o pre­
so dagli a v v e n i m e n t i , negl i 
ambient i cattol ici e democra­
tici crist iani . 

Più lunghi stmo s'ati gli in­
tervent i di Carlo Levi e Igna­
zio S i l one . < S e vi abbiamo 
pregati di venire — dice il 
primo — è oerchè r i ten iamo 
che » l 'episodio » Dolci sia ri­
ve latore di problemi ben pro­
fondi del la vita naz ionale , sia 
test imonianza pecul iare dei-
In s i tuazione de! nos tro pae-
.-e ». L'azione di Dolci , ha 
pr«>5?guito l 'autore di « Le 
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Un poliziotto condannato a 4 mesi 
per lesioni aggravate a un operaio 

CAGLIARI. 20 — II Tribunale penale di Cagliari ha 
condannato a 4 mesi di reclusione il brigadiere di P. S. 
Mario Papa, accasato di lesioni aggravale contro l'operaio 
Giovanni Barboni. I fatti si svolsero » Carboni» il 18 o t ­
tobre del '49. Dopo io scioglimento di on comit io del com­
pagno Dessanay ordinato dal commissario Pirrone, vennero 
fermati dagli agenti aironi operai e dirigenti sindacali, i 
quali furano poi condotti alla sede del commissariato di 
Carboni», Qui tennero sottoposti a interrogatorio e dura­
mente maltrattati dal Papa e da aironi altri agenti. In 
particolare. Giovanni Barboni, in seguito al le percosse ed 
alle sevizie (tra l'altro gli fa ras» la barba a secco) ripor­
tava gravi lesioni accertate eoi anche da un referto medico. 
Il brigadiere Papa fa subito denunciato e. in sega ito alla 
istnittoria, rinviato a giudizio per rispondere del reato di 
lesioni «ceravate per il qvale è «Ufo oggi condannato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 20 — Circola nel­
le .s.-di: di proicciotie mosco-
rife un jihu tiffiiuafo poco 
prima del A'-Y Congresso del 
PCUS. clic tuttavia è possi-
bile riallacciare alle conclu­
sioni di questo, come un 
esempio del modo in cui si 
viene sviluppando in tutta 
l'URSS la revisione critica 
dei fatti e dei aiudizi deyli 
anni scorsi. Il film, dal titolo 
•« La '«Kariiif/iotie immorta­
le », mirra un episodio del­
ta puerra che è ben poco no­
to in occ idente; l'eroica di­
fesa della fortezza di Brest, 
«il con/ ine polacco, la cui 
Uitarniyionc, colta ili sorpresa 
dal primo attacco nazista, re­
sistette per più di un mese . 
A/a il fatto notevole è che 
questo episodio viene rievo­
cato senza che si tenti di 
nascondere in a lcun modo Io 
sfato di impreparazione in 
cui la guarnig ione si trovava. 
Impreparazione non solo di 
armi e di armati: nel film, 
respinto il primo attacco te­
desco, un soldato esprime la 
opinione die. si sta trattato 
di una « prorocacioi ie ». Al­
lora un maggiore amaramen­
te In rimbecca: — No — dice 
— questa è la guerra. 

Così questo film, diceva­
mo, è un buon indice di quel 
larghissimo processo di ri­
flessione della società sovie­
tica su un suo recente pas­
sato, che, già in corso da 
qualche a n n o , Zia riceintto tini 
congresso uno stimolo /mo­
ro . iti/IcAffionf — si badi — 
che non è ne accademica, nò 
rivolta soltanto a rivangare 
gli anni trascorsi, ma si 
proietta nel futuro, cioè su 
quello che più conta per una 
società giovane come questa. 
non soltanto affinchè gli er­
rori commessi non abbiano 
mai p iù a ripetersi , m a per­
che lo stesso cammino in 
avanti si faccia p iù luminoso , 
più ricco e più rapido. 

In questa luce i .tocirfici 
valutano anche la figura di 
Stal in . Molte -tciocchecre si 
scrivono da un po' di gior­
ni in occidente a questo pro­
posito: si mescola il vero al 
falso, s'inventano fatti di sa­
na pianta, si mobi l i tano tutte 
le centrali propagandistiche 
del l 'ant icomunismo con la 
speranza di riuscire ad. ac­
creditare tutte le calunnie 
che da quarant'anni t'imjie-
rìalismo ha scagliato con scar­
so successo contro l'URSS. 

L'offensiva era scontata dai 
compagni sovietici quando si 
accinsero alla loro importan­
te autocritica. Eppure essi ci 
hanno dato e ci danno que­
sta prova di ca lmo coraggio, 
discutendo e lavorando sen­
za preoccuparsene, con la co­
scienza che il loro dibattito 
quanto p iù sarà largo e spre­
giudicato tanto p i ù gioticrà al 
progresso del paese e della 
forza che lo dirige: il Parti­
to comunista. 

Anche il film de l la guarni­
g i o n e di Brest rivela con 
quanta serietà, pass ione di ri 
cerca e ponderatezza, ta so­
cietà Mimetica affronta quptfi 
problemi . Anche il rapporto di 
Krusciov sul culto della per­
sonalità, oggi ovunque d iscus­

so dai lavoratori comunist i e 
.s'ciirn partito, è un importante 
contributo al la imlutu' iouc 
.storica «• politica della figura 
di Sta l in . Nessuno pensa tli 
cancellare questo dirigente, 
sia come combattente pol i t ico 
c/i«: come pensatore marxi­
sta. dalla eroica storia della 
rivoluzione, dello stato sovie­
tico. del movimento interna­
zionale. Per usare gli argo­
menti cari al/u /muera im­
maginazione, degli tiLiccr.sari. 
d i remo che nessuno tocca i 
ritratti o le .statue, ili cui è 
pur cosi abbondantemente 
disseminata l'Unione Sovieti­
ca. Sulla Piazza Rossa, da­
vanti al celebre mausoleo, 
come sempre tre volte alla 
settimana una interminabile 
coda attende di entrare e di 
sfilare: la delegazione parla­
mentare cecoslovacca in vi­
sita nell'URSS vi ha appena 
depos to la sua corona di fiori. 

Naturalmente, oggi nella 
collettività sovietica si dif­
fonde aìtehe la coscienza più 
completa degli errori che da 
Stalin furono commess i . Di 
questi errori si è già parla­
to e si parlerà .-curii cel i che 
fissano intralciare l'opera di 
revisione delle passate defi­
cienze. Si sa anche, in Italia 
come questi errori, dal mo-
mento in cui Stalin si pose 

I deputat i comunist i s o ­
no invitati a partecipare 
a l la r iunione del Gruppo 
che s i terrà g iovedì 22 a l ­
le ore 9 ne l l 'Aula X dì 
Montecitorio per d iscute­
re sui lavori del X X C o n ­
gresso del P.C.U.S. e dei 
C.C. del P.C.I. 

«il tli sopra tlel p u n i t o , ab­
biano portato a decisioni per­
sonali , a l la riolarioiie delia 
legalità riuolu^ionariu e u 
seri sbagli nell'opera di gu 
verno sia prima che duran­
te e dopo la guerra. Si trat­
ta di arbitri e di errori che 
da tre anni si provvede a ri­
parare e. a denunciare lar­
gamente . 

Questa coscienza si accom­
pagna però nell'URSS alla 
certezza, comprovata dai fat­
ti, che il cammino percorso 
in tutti questi anni è stato 
giusto, e tale resta anche per 
l'avvenire. 

Se l'URSS è oggi una for­
te e ricca potenza, se il so­
cialismo è d i renta to un gran­
de sistema mondiale, se una 
guerra mondiale non è più 
i i ieritnbi/e , se orizzonti di 
crescente benessere si spalan­
cano davanti alle popolazio­
ni «or ic i ichc . lo si deve ti 
tanti anni di sacrifici e ti1 

lotte condotte secondo un 
giusto orientamento politico. 

Gli errori commess i /tanno 
talvolta frenato e certo non 
facilitato, come qualche av­
versario pre tende . questa 
imponente marcia in ara»t«. 

L«i dimostra il fatto che in 
questi ultimi annt, via l'iti 
che si apportavano le neces­
sarie correzioni, il cammino 
<i e (atto più spedito in tutti 
i settori, da quello del l 'eco­
nomia a quello della cultura. 

Tale certezza vate anche 
per l'avvenire, per gli ami' 
prossimi, che dorranno essere 
di pacifica ma vittoriosa 
competizione col mondo ca­
pitalistico. Ciò l a snpraiutt'f 
tenuto preterite: anche qunn 
do riflette sul passato l'uomo 
sovietico guarda al dnman:. 

G H S E P P E BOI-FA 

Non è una svista 
I\I.;;MC'(,I yinrnnii itchn'i:. 

e tra Ji essi uno che ci tiene 
molto ed essere considerato 
*?rij e dignitofo, la Stampa, 
hanno pubblicati/ una in/or-
rn«'Onc da Vienna, sotto L.n 
titolo che, pel migliore dei 
cesi, suonata roti: « \'n ar­
ticolo di Togliatti sugli er­
rori di Stalin ». II contentilo 
della corrispondenza era 
questo: il quotidiano comu­
nista di V i c i n i avrebbe pub­
blicato un articolo del com-
pegno Togliatti intitolalo 
x Stclm, la sua grandezza, i 
suoi errori ». Con l'aria di 
jiossederc una primizia ostai 
importante e con tono scan-
daltstico i giornali italiani 
hvnno riprodotta ampi brani 
di quell'i articolo •». 

Alla lettura <ici brani si 
scopre subito l'crcano: essi 
sono tratti dr.l discorso che 
il compagno Togliatti ha rc~ 
ccrtcmcnjc pronunciato di­
nanzi al Comitato centrale 
del Partito comunista italia­
no, e che il giornale di Vien­
na ha riprodotto in estratti. 
Un semplice infortunio gior­
nalistico? Una svista? Questo 
giudizio si potrebbe dare se 
quel discorso fosse stato 
mantenuto segreto. Ma cosi 
non è stato: il discorso di 
Togliatti è stato tntcaralmcnio 

/'ub;>iicafo dal x.r.ò.'-i.. ,, W,T ;-
le. e naturaimCTitt: i \ tsso 
erano inclusi i b^ani np,-tji 
rfal confratello au*in:rr. 

Una considc-azmic h :'.z -
cfjti cechi: ciiitnicniitc 
questi giornalisti tzalizii r.o': 
z-noio per altro che per li 
scandalo. Tutto il c'-ob.'cm:. 
per loro, è di pre^citarc ìc 
Ce Si in una a:rios!cra che J: : 
l'i poi tenebrosa possibile. A 
questo scopo Hna n.-Utcìa <ìn-
tr:t.- di V i e m a può meql:r> 
servire elio scopo. Q'-cs:; 
giornalisti, che nei loro ani-
coli st mostrano cosi ansie.*» 
di ferità, cosi assetali di no-
t*;ie. di primii ic , cosi presi 
dall'ansia di interpretare ciò 
che cccade in Untone Sone-
tirc. non hanno nemmeno 
compiuto la più elementare 
delle operazioni: andarsi a 
leggere il discorso che il 
compagno Togliatti di ritorno 
dal Congresso dì .Mosca ha 
pronunciato al Comitato cen­
trale del Partito comunista 
italiano. Ciò screbbe staio 
non soltanto un utile modo 
di informare se stessi, ma 
anche e soprattutto, un modo 
primordiale di assolrere al 
dovere di giornalisti che vo­
gliano sinceramente fornire 
al pubblico il quadro di ciò 
che accade. 
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